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Assessorato dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana

Dipartimento dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana

Servizio 33
PARCO ARCHEOLOGICO DI MORGANTINA E DELLA VILLA ROMANA DEL CASALE DI PIAZZA 

ARMERINA

DETERMINA DEL DIRETTORE N.225/2023 del 04/12/2023

OGGETTO: Determina a contrarre ai sensi dell'art. 17 del Decreto Legislativo n. 36/2023.

Affidamento del Servizio di Vigilanza non armata presso Villa Romana del Casale di Piazza 
Armerina  (Servizio  diurno  e  serale),  Area  Archeologica  di  Morgantina  (  diurno),  Museo 
Regionale Archeologico di Aidone.

Cap. 32- Es. Fin. 2023 -  CIG: Z533D965AF

IL DIRETTORE

Visto L'art.  17 del  Decreto Lgs.  n.  36/2023,  il  quale al  comma 1 prevede che “prima dell'avvio del  
procedimento di affidamento dei contratti pubblici, le Amministrazioni aggiudicatrici decretano o 
determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali 
del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

Vista la Nota del Direttore del Parco prot. n. 2184 del 18/04/2023 con la quale si  nomina il  Dirigente 
Architetto Liborio Calascibetta Responsabile Unico del procedimento ai sensi dell’art.15,c.1, del 
D.LGS n. 36/2023

Dato che   il D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 (Nuovo Codice dei contratti pubblici in vigore dal 1.04.2023);
• gli artt. 14 e 48 ss. del D. Lgs. 36/2023, recanti le soglie di rilevanza comunitaria e i contratti  
sottosoglia che previa consultazione di due o più operatori economici: la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, 
in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore,  il  possesso  da  parte  sua  dei  requisiti  di  carattere  generale,  nonché  il  possesso  dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.

Viste Le Linee Guida emanate e poste in consultazione dall'ANAC sulle procedure per I’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, forniscono al paragrafo 4 
lett. A, B, C e D le indicazioni operative circa le modalità di svolgimento dell 'affidamento diretto.

Rilevato che Le suddette Linee Guida stabiliscono che l'affidamento diretto prende l'avvio con la deIibera a 
contrarre,  previa  I'  esecuzione  di  una  preliminare  indagine,  semplicemente  esplorativa  del  
mercato, volta ad identificare la platea dei potenziali affidatari.

Ritenuto Di poter predisporre un Cronoprogramma del servizio di che trattasi, come da Tabella Allegata.
Ritenuto Di dovere avviare la procedura di affidamento del servizio di che trattasi con la massima celerità 

onde conseguire nei tempi e con le modalità ritenuti migliori gli obiettivi che l'Istituto si è posto,  
nel rispetto dei principi di trasparenza e coerenza.

Vista La  richiesta  del  RUP che  propone  l’affidamento  diretto  ai  sensi   l’art.  17,  comma 2  del  d.lgs. 
36/2023;

Appurato

Considerato 
che • è stato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art.  14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di  
importo  inferiore  a  150.000  euro,  anche  senza  consultazione  di  più  operatori  economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in
possesso di  documentate  esperienze  pregresse  idonee all’esecuzione delle  prestazioni 
contrattuali  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione 



appaltante;  b)  affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
anche  senza  consultazione  di  più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti 
soggetti  in  possesso di  documentate  esperienze  pregresse  idonee all’esecuzione delle 
prestazioni  contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  a  istituiti  dalla  
stazione appaltante;
l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
d),l'affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 
nel  quale,  anche nel  caso di  previo interpello di  più operatori  economici,  la scelta è 
operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 
dei criteri qualitativi e quantitativi cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice 
e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; ai sensi dell’art. 58 del 
d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non è 
ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione 
dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;
ai sensi dell’art.  54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti  non è 
applicabile  quanto disposto in  ordine all’esclusione automatica delle  offerte  anomale;  che,  in  tema di 
imposta di bollo in materia di contratti pubblici,  si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del 
d.lgs. 36/2023; il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 
nell’appalto risulta essere adeguato; ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, che il contratto  
collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: rispettato il 
divieto di frazionamento di cui all'ultimo comma del sopra citato art. 2 del D.A. n. 80/2008;
• in relazione alla procedura di selezione del contraente sarà richiesto all'AVCP di lavori,  
servizi  e  forniture  il  Codice Identificativo Gara (CIG),  in  base a  quanto previsto dall'art.  3,  
comma 2, della deliberazione del 10.01.2007;
• in relazione all'importo del contratto non è dovuto il pagamento del contributo all'AVCP;

Verificato che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui questo Parco è tenuto a 
procedere mediante ricorso a Consip- Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di committenza,  
strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge 
n.296/2006;

Precisato 
che

in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 
106;
con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 
non  richiedere  la  garanzia  definitiva  per  l’esecuzione  delle  prestazioni  in  parola,  in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante;

Rilevato preliminarmente, come il servizio di cui in oggetto non possa rivestire un interesse
transfrontaliero certo,  secondo quanto previsto dall’articolo 48,  comma 2,  del  Decreto 
Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 
comunitaria;

Richiamato   l’art. 76, comma 1, e comma 2, lettera b) punto 1, rubricato “Procedura negoziata
senza previa pubblicazione di un bando di gara” del D. Lgs. 36/2023, secondo cui le
stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa  
pubblicazione di un bando di gara, dandone conto con adeguata motivazione, quando lo scopo dell’appalto  
consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o rappresentazione artistica unica;

Ritenuto opportuno individuare quale sistema di contrattazione la procedura negoziata ai sensi articolo  l’art. 17, 
comma 2 del d.lgs. 36/2023;;

Richiamata  la deliberazione dell’ANAC 19 dicembre 2018, n. 1174, che per l’anno 2019 stabilisce l’entità e le modalità  



della contribuzione che le stazioni appaltanti  devono eseguire a favore della stessa ANAC ai fini  della  
copertura dei costi del suo funzionamento;
in relazione all'importo del contratto non è dovuto il pagamento del contributo all'AVCP;

Ritenuto • di  dovere  avviare  la  procedura  di  affidamento  del  servizio  di  che  trattasi  onde 
conseguire nei tempi e con le modalità ritenuti migliori gli obiettivi che l'Istituto si è posto, nel  
rispetto dei principi di trasparenza e concorrenza;
• che tale servizio debba essere affidato con la massima celerità al fine di assicurare la 
sicurezza dei luoghi di lavoro,

- proocedura di affidamento diretto nei servizi in economia, non è richiesta la preventiva 
pubblicazione  di  alcun  bando  di  gara,  potendo  la  Stazione  Appaltante  espletare 
indagine di mercato invitando direttamente gli operatori economici;

Precisato che l’utilizzo della procedura negoziata si rende necessaria altresì per dare avvio con 
urgenza all’espletamento del servizio ;

Preso 
Atto

Che ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 
l’importo  non  rilevante,  non  è  ulteriormente  suddivisibile  in  lotti  in  quanto  ciò 
comporterebbe  una  notevole  dilatazione  dei  tempi  e  duplicazione  di  attività 
amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 
Dlgs n. 36/2023;

Atteso 
che

Nella piattaforma MEPA per il servizio di cui sopra rientra tra quelli offerti dal mercato 
elettronico della P.A. nella categoria “Servizi vigilanza ”;
- che per l’affidamento della fornitura - tenuto presente l’art. 36 comma 2 lettera a) del 
D. Lgs. n. 50/2016 e attesa l’urgenza di provvedere - è possibile ricorrere all’affida-
mento  tramite TRATTATIVA PRIVATA  ad operatori economici abilitati sul MEPA;

Rilevato che:

– Il  Servizio Parco Archeologico di Morgantina e della Villa Romana del Casale, in considerazione 

della grave carenza di personale di custodia, vigilanza e fruizione in atto assegnato e tenuto conto 

della  necessità  di  gestire  al  meglio  il  flusso di  visitatori  nei  siti  di  pertinenza,  garantendone nel 

contempo  la  tutela,  intende  attivare  il  servizio  di  vigilanza  mediante  procedimento  di  evidenza 

pubblica  finalizzata  allo  svolgimento  di  un  servizio  di  affiancamento  e  supporto  al  personale  di 

vigilanza, custodia e fruizione  nei siti culturali di cui al presente avviso.

Considerata la necessità di procedere all' esternalizzazione del servizio di vigilanza mediante procedimento 

ad evidenza pubblica nel rispetto delle disposizioni sancite dal D.Lgs. 18/aprile 2016 n. 50 attesa l'impossibi-

lità di procedere all'espletamento del servizio stesso con risorse e mezzi interni.

Visto:

• il  D.A.  N.  35  del  22  marzo  2023,  con  il  quale,  l'Assessorato  Regionale  dei  Beni  Culturali  e 

dell'Identita  Siciliana ha approvato il Bilancio di Previsione per l'Esercizio Finanziario 2023 e per il triennio 

2023- 2025, ai sensi dell'art. 20 comma 9 della legge regionale 3 novembre 2000 n. 20 e s.m.i.,  del Parco 

archeologico di Morgantina e della Villa romana del Casale.

• Il  D.A.  n.  126/GAB  del  29/11/2023,  con  il  quale,  l'Assessorato  Regionale  dei  Beni  Culturali  e 

dell'Identità Siciliana ha approvato le Variazioni di Bilancio  per l'Esercizio Finanziario 2023 e per il triennio 

2023- 2025, ai sensi dell'art. 20 comma 9 della legge regionale 3 novembre 2000 n. 20 e s.m.i.,  del Parco 

archeologico di Morgantina e della Villa romana del Casale.

DETERMINA

- di procedere all'affidamento diretto del servizio, ai sensi dell'art. 36, comma 2 lett.a), del D.Lgs. n. 



502016 nel testo coordinato con il D.Lgs. n. 56/2017, come modificato dall’ art. 1 lettera “f” comma 

1del  D.L. n. 32 del 18.04.2019 .  Ad operatori economici che risultano iscritti al MEPA ed abilitati 

in “ Servizio”, categoria “ Servizi di vigilanza e accoglienza” al fine di garantire il rispetto del principio 

della rotazione degli inviti e degli affidamenti;

- di approvare il contratto generato automaticamente dal sistema MePA che sarà firmato digitalmente 

dal Punto ordinante;

- di rendere noto che il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente di questo Istituto, Arch.  Li-

borio Calascibetta, nominato ai sensi dell'art. 31 comma 1 del Codice dei Contratti;

- di prenotare, ai sensi dell’articolo 183, comma 3, del d.Lgs. n 267/2000 s.m.i. comma 3, del d.Lgs. n. 

267/2000 e del punto 5.4 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al d.Lgs. 

n. 118/2011 la somma di € 32.148,95 sul capitolo 32 del bilancio 2023 dando atto che la somma 

verrà formalmente impegnata con il provvedimento di aggiudicazione;

- di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 

267/2000 e dal relativo regolamento, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, 

non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 

dell’ente e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Dirigente, da rendersi median-

te apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla 

presente determinazione come parte integrante e sostanziale;

- di trasmettere il presente provvedimento: - all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta gene-

rale; - al Dirigente per il controllo contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa;

- di inserire il presente provvedimento nella raccolta generale delle determine a contrarre del Servizio 

33 Parco Archeologico di Morgantina e della Villa Romana del Casale - e copia dello stesso - agli atti 

dell'intervento “de quo”.

Il presente provvedimento verrà pubblicato, ai sensi dell'art. 37, comma 2, del D.L. n. 33 del 14.03.2013, 

nell'Albo dell'Istituto per quindici giorni consecutivi e sul sito  www.villaromanadelcasale.it /Amministrazione 

trasparente – Albo Pretorio

all.to : Capitolato speciale per l'affidamento della vigilanza non armata.

Piazza Armerina il

F.to IL DIRETTORE DEL PARCO
Arch. Liborio Calascibetta

VISTO  DI REGOLARITA’  CONTABILE

Il Direttore del Parco archeologico di Morgantina e della Villa romana del Casale di Piazza Armerina

Responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 
147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del Regolamento di organizzazione e contabilità del Parco, comportando lo 
stesso riflessi  diretti  e/o  indiretti  sulla  situazione economico-finanziaria  o  sul  patrimonio dell’ente,  osservato quanto  
motivato nelle premesse, rilascia:

X  parere favorevole

□  parere non favorevole, per le motivazioni sopra esposte

Piazza Armerina,
                                                                                                                                                                                                                           F.to    il Responsabile   del    Servizio      finanziario

http://www.villaromanadelcasale.it/


ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in relazione alle  
disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di  
entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili,  regolarmente registrati  ai sensi dell’art.  191, 
comma 1, del citato D.Lgs.

Eserc. Finanz. 2023

Capitolo 32 Descrizione SPESE VIGILANZA PRIVATA

MISS-PROG 05/01 TITOLO 1 MACROAGGR. 3

Piano dei 
Conti

U.1.03.02.11.999 Anno Esigi-
bilità

2023

COFOG Valorizzazione 
dei beni di inter-
esse storico

CIG Z533D965A
F

CUP

Creditore XXXXXXXXXXXXXXXXXX

Causale Servizio di Vigilanza non armata  presso Villa Romana del Casale  di Piazza 
Armerina  (  Servizio  diurno  e  serale),  Area  Archeologica  di  Morgantina 
( diurno), Museo regionale Archeologico di Aidone (diurno).

Modalità fi-
nan.

il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fattura elettronica 
debitamente controllata e vistata

Imp./Pren. n. 84 Importo €. 32.148,95 Frazionabile in 
12

Piazza Armerina,
IL DIRETTORE

Arch. Liborio Calascibetta

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi dell’art. 187, comma 7, delD.Lgs. n.  
267/2000.

N. ____ DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI

La  presente  determinazione  viene  pubblicata  per  giorni  15  consecutivi  all’Albo  pretorio  del  Parco, all’indirizzo 
www.villaromanadelcasale.it (in “Avvisi legali”). Decorsi i termini di pubblicazione, la stessa resterà conservata nel sito  
alla Sezione “Amministrazione trasparente” dal __________ al __________

Piazza Armerina, lì ____________
IL DIRETTORE

Arch. Liborio Calascibetta


